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La Licenza di Riuso, richiamando le disposizioni sul riuso contenute nel Codice
dell’Amministrazione Digitale (d.lgsl. 82/2005), definisce i diritti e i doveri dei soggetti pubblici e
privati coinvolti nel riuso di un prodotto software stabilendo le condizioni alle quali è possibile
studiarlo, usarlo, modificarlo e redistribuirlo.

La Licenza di Riuso permette il riuso, a titolo gratuito, del prodotto software da parte di soggetti
pubblici, senza necessità di convenzioni specifiche.

La Licenza di Riuso stabilisce che:
 è permesso modificare il prodotto software e realizzare prodotti derivati;
 è vietato commercializzare il prodotto software;
 titolari e contitolari del prodotto software non sono responsabili delle conseguenze del suo uso.

La Licenza di Riuso stabilisce che, in caso di modifiche al prodotto software:
 sono riconosciuti, nel tempo e nella loro diversità, i contributi di chi ha collaborato alla

realizzazione e/o all’evoluzione del prodotto software;
 il prodotto software derivato può essere distribuito solo se è rilasciato con la licenza di riuso e

non è degradato nella sua riusabilità.

Art. 1 – Definizioni

1. Riuso, uso da parte di un soggetto pubblico di un prodotto software realizzato da uno o più
soggetti pubblici o privati, con il diritto di modificarlo per realizzare prodotti derivati.

2. Prodotto software (prodotto), sistema software pronto per essere installato e usato, completo di
tutte le sue componenti, incluse ma non limitate a: sorgenti, dati di configurazione, eseguibili, dati e
contenuti iniziali, documentazione per gli sviluppatori, documentazione per gli amministratori,
documentazione per gli utenti. 

3. Disponibilità, un prodotto è disponibile per il riuso per i diritti che il titolare e i contitolari,
tramite la Licenza di Riuso, concedono ai riusatori e ai fornitori. 

4. Riusabilità, un prodotto può essere più o meno riusabile in dipendenza di quanto le sue
caratteristiche tecniche favoriscono il riuso.

5. Prodotto derivato, ogni prodotto risultante da un intervento di modifica al prodotto,
indipendentemente dal tipo e dalla dimensione dell’intervento.

6. Prodotto degradato, un prodotto derivato che, per le sue mutate caratteristiche tecniche,
favorisce il riuso con minor efficacia del prodotto originario. In particolare, sono prodotti degradati:
a) prodotti derivati che eliminano funzionalità che non sono obsolete né deprecate;
b) prodotti derivati che introducono dipendenze da componenti esterne che non sono rilasciate con
la Licenza di Riuso o con una licenza a codice aperto;
c) prodotti derivati che riducono il numero di di piattaforme tecnologiche sulle quali possono essere
installati ed eseguiti;
d) prodotti derivati che non hanno aggiornato la documentazione per gli utenti, per gli
amministratori di sistema e per gli sviluppatori.
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7. Titolare, soggetto pubblico o privato che, disponendo dei diritti su un prodotto tali da
consentirne il riuso, lo ha rilasciato con la Licenza di Riuso.

8. Contitolare, soggetto pubblico o privato che ha collaborato, con un contributo identificato, alla
realizzazione e/o all’evoluzione di un prodotto.

9. Riusatore, soggetto pubblico che, in qualsiasi modo, riceve un prodotto rilasciato con la Licenza
di Riuso e che, al fine di poter riusare il prodotto, ha il diritto di studiarlo, usarlo, modificarlo e
redistribuirlo.

10. Fornitore, soggetto privato che, in qualsiasi modo, riceve un prodotto rilasciato con la Licenza
di Riuso, e che, al solo fine di poter offrire ai riusatori servizi di supporto al prodotto, ha il diritto di
studiarlo, modificarlo e redistribuirlo.

Art. 2 – Prodotto a cui si applica la licenza

La Licenza di Riuso si applica a tutti i prodotti che contengono una nota informativa che li dichiara
esplicitamente rilasciati con essa.

Art. 3 – Oggetto

1. Con la Licenza di Riuso, il titolare e i contitolari concedono ai riusatori il diritto, non esclusivo, a
tempo indeterminato e a titolo gratuito, di studiare, usare, modificare e redistribuire il prodotto con
le modalità definite di seguito.

2. Con la Licenza di Riuso, il titolare e i contitolari concedono ai fornitori il diritto, non esclusivo, a
tempo indeterminato e a titolo gratuito, di studiare, modificare e redistribuire il prodotto con le
modalità definite di seguito.

Art. 4 – Titolarità del prodotto e dei prodotti derivati

1. Il titolare del prodotto è titolare anche dei prodotti derivati.

2. I contitolari sono titolari dei contributi che hanno fornito per la realizzazione e/o l’evoluzione del
prodotto.

Art. 5 – Diritti comuni dei riusatori e dei fornitori

1. Riusatori e fornitori hanno il diritto di studiare il prodotto. In particolare hanno i seguenti diritti:
a) fare copie locali del prodotto, in ogni sua componente, con ogni mezzo e in ogni forma, in via
permanente o provvisoria;
b) installare ed eseguire il prodotto, senza alcun limite di tempo, di numero di installazioni, di
numero di elaboratori, di numero di utenti, per sperimentarne e verificarne il funzionamento.

2. Riusatori e fornitori hanno il diritto di modificare il prodotto per realizzare prodotti derivati.

3. Riusatori e fornitori hanno il diritto di redistribuire il prodotto senza limitazioni, purché identico
all’originale e completo di tutte le sue componenti.

4. Riusatori e fornitori hanno il diritto di redistribuire un prodotto derivato solo se il prodotto
derivato è rilasciato con la Licenza di Riuso e non è degradato.

5. Riusatori e fornitori hanno il diritto di offrire, ai riusatori, i seguenti servizi:
a) installazione, avviamento, formazione e assistenza all’uso del prodotto;
b) manutenzione e sviluppo del prodotto;
c) gestione operativa del prodotto.
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Art. 6 – Divieto di registrazione e commercializzazione

Ai riusatori e ai fornitori è vietato registrare a proprio nome e/o commercializzare il prodotto.

Art. 7 – Divieti per i fornitori

Ai fornitori è vietato usare il prodotto:
a) per scopi applicativi propri;
b) per fornire servizi applicativi a terzi.

Art. 8 – Diritti aggiuntivi dei riusatori

I riusatori hanno il diritto di usare il prodotto:
a) per scopi applicativi propri;
b) per fornire servizi applicativi ad altri soggetti pubblici.

Art. 9 – Responsabilità e garanzie

1. Il titolare e i contitolari forniscono il prodotto “così come è”, senza garanzie di alcun tipo, né
espresse né implicite, incluse le garanzie di utilizzabilità per un particolare scopo.

2. Il titolare e i contitolari non sono tenuti a fornire servizi di supporto al prodotto, inclusi ma non
limitati a: installazione, avviamento, formazione e assistenza all’uso, manutenzione e sviluppo,
gestione operativa del prodotto.

3. Il titolare e i contitolari non sono responsabili per gli eventuali danni dovuti all’uso o
all’impossibilità d’uso del prodotto, incluso qualunque danneggiamento generico, speciale,
incidentale o consequenziale e inclusi, ma non limitati a: perdite e corruzione di dati, accesso non
consentito ai dati, danni causati ad altri sistemi software o alle loro prestazioni, danni economici
sostenuti dal riusatore, dal fornitore o da terzi.

Art. 10 – Rilascio di un prodotto con la Licenza di Riuso

1. Il prodotto è identificato da un nome che rappresenta l’insieme delle componenti che
costituiscono il prodotto. Fino a diversa decisione del titolare e dei contitolari, il nome è mantenuto
per le diverse versioni e configurazioni del prodotto, comunque esse siano il risultato di modifiche
nelle componenti e/o nel loro insieme.

2. Ogni componente del prodotto (incluse, ma non limitate a: file sorgente, file di configurazione,
file eseguibili, file dei dati e contenuti iniziali, file di documentazione ed eventuali documenti in
formato non digitale) è identificata da un nome, univoco all’interno dell’insieme delle componenti
del prodotto.

3. Ogni componente riporta nel suo contenuto una nota informativa che la identifica, ne descrive la
storia, la associa al prodotto e dichiara che questo è rilascato con la Licenza di Riuso, richiamando
una sintesi delle clausole principali e rimandando al testo integrale per i dettagli. La nota
informativa è organizzata in quattro sezioni: identificazione della componente, storia delle
modifiche, associazione al prodotto, sintesi e riferimento al testo integrale della Licenza di Riuso.

4. L’identificazione della componente è un testo strutturato con campi che ha struttura fissa e
contenuto dei campi che varia da componente a componente (tra parentesi angolate i campi
variabili):

<nome della componente>

<breve descrizione della componente e del suo ruolo nel prodotto>

Copyright © <anno> <titolare della componente>
<informazioni per contattare il titolare della componente>
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5. La storia delle modifiche è una lista di descrizioni di modifiche, ognuna delle quali è un testo
strutturato con campi che ha struttura fissa e contenuto dei campi che varia da modifica a modifica
(in corsivo i campi variabili):

<breve descrizione della modifica>

Copyright © <anno> <titolare della modifica>

<informazioni per contattare il titolare della modifica>

6. L’associazione al prodotto è un testo strutturato con campi che ha struttura fissa e contenuto dei
campi identico per tutte le componenti del prodotto (tra parentesi angolate i campi variabili):

Questa componente fa parte del prodotto <nome del prodotto>
Copyright © <anno> <titolare del prodotto>

<informazioni per contattare il titolare del prodotto>

7. La sintesi e il riferimento alla Licenza di Riuso sono costituite dal seguente testo, non
modificabile:

A questo prodotto si applicano i termini della Licenza di Riuso,
versione 1.00 o successive.

I soggetti pubblici possono studiarlo, usarlo, modificarlo e redistribuirlo nei

termini della Licenza di Riuso. I soggetti privati possono studiarlo,
modificarlo e redistribuirlo nei termini della Licenza di Riuso.

La commercializzazione del prodotto è vietata.

Questo prodotto è distribuito “così come è” senza garanzie di alcun tipo, né
espresse né implicite, incluse, ma non limitate a, le garanzie di utilizzabilità

per un particolare scopo.

Il testo integrale della Licenza di Riuso è incluso nella distribuzione del

prodotto ed è reperibile all’indirizzo http://www.crcr.unipi.it.

8. La modifica di una componente effettuata da un soggetto diverso dal titolare della componente
comporta l’aggiunta di una descrizione della modifica alla storia delle modifiche. La descrizione
aggiunta diventa parte integrante della nota informativa.

9. In nessun caso la modifica di una componente può comportare la cancellazione o la modifica
delle preesistenti sezioni della nota informativa.

10. In nessun caso una componente può essere rimossa dal prodotto. Nel caso una componente non
sia più necessaria, nella sua nota informativa deve essere aggiunta una descrizione di modifica che
documenta il suo cessato utilizzo. Nel caso una componente sia integrata, in tutto o in parte, in una
o più altre componenti, nuove o modificate, nella nota informativa di queste ultime è aggiunta una
descrizione di modifica che documenta l’avvenuta integrazione.

Art. 11 – Informazioni accessibili durante l’esecuzione del prodotto

1. Quando il prodotto è in esecuzione deve essere sempre possibile, per qualsiasi utente e in
qualsiasi momento, accedere alle seguenti informazioni:
a) identificazione del prodotto;
b) identificazione del titolare;
c) dichiarazione che il prodotto è rilasciato con la Licenza di Riuso;
d) testo integrale della Licenza di Riuso.

Art. 12 – Accettazione della Licenza di Riuso alla distribuzione e all’installazione del prodotto

1. Prima di installare effettivamente il prodotto, la procedura di installazione deve:
a) mettere a conoscenza delle informazioni di cui all’art. 11.1 commi a, b, c, d;
b) far sì che siano accettati i termini della Licenza di Riuso, e in particolare la clausola finale
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2. Il soggetto che redistribuisce il prodotto, tramite consegna di copie su supporto fisico o per via
telematica, ha gli stessi obblighi di cui all’art. 12.1 commi a, b.

Art. 13 – Nuove versioni della Licenza di Riuso

1. Il testo della Licenza di Riuso può essere modificato solo dagli autori che possono pubblicarne
nuove versioni.

2. Un prodotto rilasciato con una determinata versione della Licenza di Riuso può essere
redistribuito con una versione successiva della Licenza di Riuso.

Art. 14 – Clausola risolutiva

1. In caso di violazione degli articoli 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12 e 13 vengono meno i diritti
concessi con la Licenza di Riuso e dovrà cessare ogni attività di studio, uso, modifica e
redistribuzione del prodotto.

2. L’autore della violazione sarà perseguito a termini di legge, inclusa la richiesta di risarcimento
dei danni.

Art. 15 – Legge applicabile e Foro competente

1. La Licenza di Riuso è regolata dalle leggi dello Stato Italiano.

2. Per quanto non previsto dalla Licenza di Riuso si fa espresso rinvio al Codice Civile e alla
normativa vigente in materia di proprietà intellettuale.

3. Per qualunque controversia relativa all’applicazione della Licenza di Riuso è competente il Foro
di Firenze.

Art. 16 – Clausola finale

Il riusatore o il fornitore accetta espressamente i seguenti articoli: 3 (oggetto), 4 (titolarità del
prodotto e dei prodotti derivati), 5 (diritti comuni dei riusatori e dei fornitori), 6 (divieto di
registrazione e commercializzazione), 7 (divieti per i fornitori), 8 (diritti aggiuntivi dei riusatori), 9
(responsabilità e garanzie), 10 (rilascio di un prodotto con la Licenza di Riuso), 11 (informazioni
accessibili durante l’esecuzione del prodotto), 12 (accettazione della Licenza di Riuso alla
distribuzione e all’installazione del prodotto), 13 (nuove versioni della Licenza di Riuso), 14
(clausola risolutiva).
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Autori del testo della Licenza di Riuso, per conto del Centro Regionale di Competenza sul Riuso,
sono: Giovanni A. Cignoni, V. Ambriola, C. Flick.

Copyright © 2008 G.A. Cignoni, V. Ambriola, C. Flick

La Licenza di Riuso, per volontà degli autori è pubblicata nei termini della licenza
Creative Commons – Attribuzione – Non commerciale – Non opere derivate – 2.5 Italia

È possibile riprodurre, distribuire, comunicare al pubblico, esporre in pubblico, rappresentare,
eseguire e recitare quest’opera alle seguenti condizioni:

Attribuzione. Devi attribuire la paternità dell’opera nei modi indicati dall’autore o da chi ti ha dato
l’opera in licenza e in modo tale da non suggerire che essi avallino te o il modo in cui tu usi l’opera.

Non commerciale. Non puoi usare quest’opera per fini commerciali.

Non opere derivate. Non puoi alterare o trasformare quest’opera, né usarla per crearne un’altra.

Ogni volta che usi o distribuisci quest’opera, devi farlo secondo i termini di questa licenza, che va
comunicata con chiarezza.

Il testo integrale della licenza è reperibile al seguente indirizzo:
http://creativecommons.org/licenses/by-nc-nd/2.5/it/legalcode

 6/6


